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  DETERMINAZIONE N. 92 

  Data di registrazione 10/11/2025 

 

 

ORIGINALE 

 

Oggetto : 

REVOCA IN AUTOTUTELA DELLA DETERMINAZIONE N. 83/2025 A 

SEGUITO DI DELIBERAZIONE ANAC N. 365/2025 DI AGGIORNAMENTO DEL 

BANDO TIPO N. 1/2023 AL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2024, N. 

209, PUBBLICATA IN G.U. IN DATA 9 OTTOBRE 2025, E CONTESTUALE 

APPROVAZIONE DI DETERMINAZIONE A CONTRARRE, AI SENSI 

DELL’ART. 192 DEL D. LGS N. 267/2000, PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO 

DI GARA, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. E) DEL D. LGS N. 

36/2023, DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA PER GLI ANNI 

SCOLASTICI 2025/2026 E 2026/2027 DEL COMUNE DI VARZI – 

APPROVAZIONE DOCUMENTI DI GARA E INDIZIONE PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO A MEZZO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA.  

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO  

 

 PREMESSO CHE: 

 

1) l'adozione degli atti di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica qualora non sia 

riservata dalla legge o dallo statuto agli organi di governo dell'ente, ivi compresi quelli che 

impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, è attribuita ai dirigenti dell'ente e che nei 

Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le predette funzioni sono svolte dai 

responsabili degli uffici e dei servizi, come prescrivono l'art. 107, commi 2 e 3, e l'art. 109, 

comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;  

2) con Decreto del Sindaco n. 1 in data 09/01/2025 è stata attribuita al sottoscritto la 

responsabilità del Settore Economico-Finanziario; 

3) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23/12/2024 si è provveduto ad 

approvare il Documento Unico di Programmazione – DUP 2025/2027 dando atto, altresì, 

che ai sensi del DM Ministero Economia e Finanze del 18 maggio 2018 in materia di 

semplificazione del DUP per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, si 

considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori 



Deliberazioni, il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, il piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari, il programma triennale di forniture e servizi; 

4) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 23/12/2024 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione 2025/2027; 

5) con Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 17/01/2025 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2025/2027; 

6) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 30/04/2025, avente ad oggetto 

“Approvazione del Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2024, ai sensi 

dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del D. Lgs n. 

118/2011.”, è stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2024; 

 

RICHIAMATE: 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.;  

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 Articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 

novembre 2012, n. 190; 

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 Articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi:  

- art. 6 bis della Legge n. 241/90;  

- art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;  

- art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

- art. 16 del D. Lgs n. 36/2023. 

 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 03/06/2025 con la quale il 

sottoscritto è stato nominato Responsabile Unico del Progetto - RUP per l’affidamento del servizio 

di ristorazione scolastica del Comune di Varzi; 

 

ATTESO che il sottoscritto Responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in 

conflitto di interessi neanche potenziale; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione n. 40 del 05/06/2025 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico di 

manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 

36/2023 per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli A.S. 2025/2026 e 

2026/2027 del Comune di Varzi; 



- la Determinazione n. 59 del 31/07/2025 con la quale si è provveduto ad una riapertura dei 

termini dell’avviso pubblico di manifestazione di interesse a partecipare alla procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 

e) del D. Lgs n. 36/2023 per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli A.S. 

2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

- la Determinazione n. 67 del 28/08/2025 con la quale si è provveduto, nelle more 

dell’indizione di una nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio di ristorazione 

scolastica del Comune di Varzi per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 ed al fine di 

garantire la continuità del servizio, ad una proroga tecnica del contratto inerente il servizio 

di ristorazione scolastica per il periodo dal 01/09/2025 al 31/12/2025; 

 

RICHIAMATA, altresì, la Determinazione n. 83 del 06/10/2025 avente ad oggetto: 

“Determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000, per l’affidamento, 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, del servizio di ristorazione scolastica per gli anni scolastici 

2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi – Approvazione documenti di gara e indizione 

procedura di affidamento a mezzo centrale unica di committenza.” con la quale si provvedeva 

all’approvazione della determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000, per 

l’affidamento del servizio ristorazione scolastica per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del 

Comune di Varzi nonché all’approvazione di tutti i documenti di gara; 

 

DATO ATTO che con la sopra menzionata Determinazione n. 83 del 06/10/2025 sono stati 

approvati i seguenti documenti di gara: 

-                Disciplinare di gara – Allegato A; 

-                Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato B; 

-                DUVRI – Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali – Allegato C; 

-                Schema di contratto – Allegato D; 

-                Modello Domanda di Partecipazione – Allegato E; 

-                Modello Offerta Economica – Allegato F; 

-                Dichiarazione a corredo dell’offerta – Allegato G; 

-                Patto di integrità – Allegato H; 

-                Dichiarazione assenza cause di esclusione – Allegato I; 

 

RILEVATO che, a seguito della pubblicazione di quanto sopra, con Deliberazione ANAC n. 365 

del 16 settembre 2025, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 235 del 9 ottobre 

2025, il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l’aggiornamento al Bando 



Tipo n. 1/2023, introducendo modifiche significative in seguito al D. Lgs n. 209/2024 oltre che un 

nuovo Schema di Disciplinare di gara e di Domanda di partecipazione; 

 

VISTO l’art. 21 quinquies della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., secondo cui per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al 

momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di 

attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il 

provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo 

ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge; 

 

CONSIDERATO CHE l’adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un potere/dovere 

in capo alla Stazione Appaltante da esplicarsi quando si manifestano mutamenti della situazione di 

fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento; 

 

RITENUTO, pertanto, in ragione di quanto sopra ed al fine di recepire le novità sostanziali di cui 

alla Deliberazione ANAC n. 365 del 16 settembre 2025, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 235 del 9 ottobre 2025, che sussistono tutti i presupposti che legittimano di fatto e di 

diritto il potere di procedere con la revoca in autotutela della determina a contrarre approvata con 

Determinazione n. 83 del 06/10/2025 avente ad oggetto: “Determinazione a contrarre, ai sensi 

dell’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000, per l’affidamento, mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, del 

servizio di ristorazione scolastica per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di 

Varzi – Approvazione documenti di gara e indizione procedura di affidamento a mezzo centrale 

unica di committenza.”; 

 

CONSIDERATO, altresì, che al fine di recepire le novità sostanziali e le modifiche interpretative 

ed applicative nonché le puntuali revisioni tecniche di cui alla sopra menzionata Deliberazione 

ANAC n. 365 del 16 settembre 2025, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 235 del 

9 ottobre 2025, si rende necessario procedere all’adozione di una nuova determinazione a contrarre 

per lo scopo di che trattasi procedendo, inoltre, con la revisione della documentazione di gara; 

 

RICHIAMATI: 

-          l’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i., che prescrive l’adozione di preventiva 

determinazione a contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, 

l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 



contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni 

dello Stato, le eventuali deroghe e le ragioni che ne sono alla base; 

-          l’art. 17, comma 1, del D. Lgs n. 36/2023 che testualmente recita: “Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del sopra richiamato art. 192 del D. Lgs n. 267/2000: 

-          il fine che si intende perseguire con il contratto è lo svolgimento del servizio di 

ristorazione scolastica per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

-          il contratto ha per oggetto l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli 

anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

-          il valore complessivo dell’appalto, stimato con riferimento al prezzo posto a base d’asta e 

comprensivo di eventuale proroga tecnica di massimo 6 mesi, è pari ad € 174.625,00, IVA 

esclusa, oltre a € 820,40 annui, IVA esclusa, per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 

-          il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico amministrativo; 

-          le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nel contratto di appalto; 

  

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, si procederà 

all’affidamento del servizio di che trattasi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione 

di un bando di gara; 

 

DATO ATTO che: 

-          all’Avviso pubblico di manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. 

Lgs n. 36/2023 per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli A.S. 

2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi di cui alla Determinazione n. 40 del 

05/06/2025 ha manifestato interesse a partecipare alla successiva fase di gara mediante 

procedura telematica n. 1 operatore economico;  

-          con Determinazione n. 59 del 31/07/2025 si è provveduto ad una riapertura dei termini 

dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. 

Lgs n. 36/2023 per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli A.S. 

2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi e n. 2 operatori economici hanno manifestato 

interesse a partecipare alla successiva fase di gara mediante procedura telematica; 



  

RILEVATO che sulla base dell'Avviso pubblico di cui sopra hanno manifestato interesse a 

partecipare alla successiva fase di gara presentando apposita domanda, entro i termini stabiliti, n. 3 

operatori economici; 

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 49, comma 4, del D. Lgs n. 36/2023 ai sensi del quale in casi motivati con riferimento 

alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative nonché della qualità della 

prestazione resa, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale 

affidatario diretto; 

- l’art. 49, comma 5, del D. Lgs n. 36/2023 ai sensi del quale per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza 

porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare 

alla successiva procedura negoziata. 

 

RICHIAMATO l’art. 2, comma 2, dell’allegato II.1 del D. Lgs n. 36/2023, il quale testualmente 

recita: “La stazione appaltante assicura l'opportuna pubblicità dell'attività di esplorazione del 

mercato, scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore 

merceologico di riferimento e della sua contendibilità. A tal fine la stazione appaltante pubblica un 

avviso sul suo sito istituzionale e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell'ANAC.”; 

 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 27 del D. Lgs n. 36/2023, il quale, al comma 1, dispone che: “La 

pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, mediante la 

trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai 

sensi degli articoli 84 e 85, secondo quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del 

presente articolo”; 

 

RILEVATA, pertanto, la necessità di garantire un’adeguata pubblicità legale del bando di gara, 

parte del più ampio sistema di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, nonché di 

favorirne la più ampia diffusione, dando mandato alla Centrale Unica di Committenza della 

Comunità Montana di provvedere ad un’idonea indagine di mercato, ferma restando la validità, ai 

fini della partecipazione alla successiva procedura in argomento, delle manifestazioni di interesse 

già regolarmente ricevute nei termini stabiliti in risposta all’Avviso pubblico de quo; 

 



RILEVATO, altresì, che, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettere c), d) ed e) del D. Lgs n. 36/2023, 

le Stazioni Appaltanti procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi 

di cui all’articolo 108, comma 2; 

  

DATO ATTO, inoltre, che: 

-          ai sensi dell’art. 108, comma 2, del D. Lgs n. 36/2023, sono aggiudicati esclusivamente 

sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 

ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, 

come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1; 

-          ai sensi dell’art. 130 del D. Lgs n. 36/2023, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

127, i servizi di ristorazione indicati nell’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sono aggiudicati esclusivamente 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo; 

  

RITENUTO, pertanto, di assumere quale criterio di selezione delle offerte il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

  

CONSIDERATO che tale scelta soddisfa i principi dell’efficacia e tempestività dell’azione 

amministrativa; 

  

VISTI i seguenti documenti di gara, redatti al fine di recepire le novità sostanziali e le modifiche 

interpretative ed applicative nonché le puntuali revisioni tecniche di cui alla già menzionata 

Deliberazione ANAC n. 365 del 16 settembre 2025, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 235 del 9 ottobre 2025 con la quale il Consiglio dell’Autorità ha approvato 

l’aggiornamento al Bando Tipo n. 1/2023, introducendo modifiche significative in seguito al D. Lgs 

n. 209/2024, allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale: 

-          Disciplinare di gara – Allegato A; 

-          Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato B; 

-          DUVRI – Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali – Allegato C; 

-          Schema di contratto – Allegato D; 

-          Modello Domanda di Partecipazione – Allegato E; 

-          Modello Offerta Economica – Allegato F; 

-          Dichiarazione a corredo dell’offerta – Allegato G; 



-          Patto di integrità – Allegato H; 

-          Dichiarazione assenza cause di esclusione – Allegato I; 

 

RICHIAMATI: 

 

- l’allegato II.3 al D. Lgs n. 36/2023 avente ad oggetto: “Clausole sociali e meccanismi 

premiali per realizzare le pari opportunità generazionali e di genere e per promuovere 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità o persone svantaggiate (Articolo 57, 

comma 2-bis)”; 

- il D.P.C.M. 20 giugno 2023 avente ad oggetto: “Linee guida volte a favorire le pari 

opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorative delle persone con 

disabilità nei contratti riservati.”; 

 

RILEVATO CHE: 

- il comma 7 dell’allegato II.3 al D. Lgs n. 36/2023, testualmente recita: “Le stazioni 

appaltanti possono escludere l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei 

requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore a quella 

prevista nel medesimo comma 4, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora 

l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente 

indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e 

socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego 

delle risorse pubbliche.”; 

- l’art. 5 del D.P.C.M. 20 giugno 2023 prevede espresse deroghe, qualora ne sussistano i 

presupposti, all’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e 

femminile di cui all’allegato II.3 al D. Lgs n. 36/2023, che la Stazione Appaltante è tenuta a 

motivare adeguatamente e chiaramente, come sancito dalla disposizione normativa, 

attraverso apposito provvedimento a cura del Responsabile, anche all’interno della 

medesima determina a contrarre; 

 

RILEVATO, altresì, che: 

- l’art. 5 del D.P.C.M. 20 giugno 2023 enuncia quanto segue: “Al contempo, in tutti casi in cui 

nelle   nuove   assunzioni   intervengono «clausole sociali» di riassorbimento occupazionale 

- come può accadere nel cambio di appalti di servizi - la deroga può trovare adeguata 

motivazione nell'obiettivo di garantire stabilità occupazionale agli addetti che escono da 

una precedente fornitura.”; 



- il servizio oggetto del presente provvedimento è da svolgersi in un’area territorialmente 

decentrata e caratterizzata da una significativa distanza da alcuni dei principali centri di 

offerta c.d. poli per la quale si ritiene, anche in base a fattori oggettivi, di difficile 

applicazione l’obbligo di garantire, con riferimento alle nuove assunzioni necessarie 

all’espletamento del servizio di che trattasi, le percentuali del 30% sia di occupazione 

femminile che giovanile (under 36); 

- il mercato di riferimento del servizio di refezione scolastica è un mercato altamente 

frammentato, disomogeneo e caratterizzato da una variegata configurazione dei servizi in 

esso contenuti, sia con riferimento alla qualità che alla quantità, nonché da notevoli 

complessità intrinseche, che necessita di operatori fortemente esperti e specializzati ed in 

grado di garantire prestazioni oltremodo meticolose e professionali; 

- l’oggetto, la durata, l’entità dell’importo contrattuale e la tipologia di servizio richiesto, di 

cui alla presente determinazione a contrarre, rendono l’applicazione delle misure di cui 

all’art. 4 dell’allegato II.3 al D. Lgs n. 36/2023 ed al comma 4 del D.P.C.M. 23 giugno 

2020, contrastanti con i fondamentali obiettivi di universalità, socialità, economicità, 

efficienza, efficacia e qualità del servizio medesimo nonché di ottimale impiego di risorse 

pubbliche; 

 

RITENUTO, pertanto, ai sensi del combinato disposto del comma 7 dell’allegato II.3 al D. Lgs n. 

36/2023 e dell’art. 5 del D.P.C.M. 20 giugno 2023, per le motivazioni e gli scopi di cui sopra, di 

derogare dall’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e 

femminile, garantendo, al contempo, stabilità occupazionale agli addetti di cui al precedente appalto 

del servizio; 

 

CONSIDERATO, altresì, che: 

  

-          il Comune di Varzi con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 28/12/2023 e la 

Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese con Deliberazione di Assemblea n. 27 del 

27/09/2023 hanno approvato lo schema di convenzione per la costituzione di una struttura 

organizzativa operante quale Centrale Unica di Committenza per adempiere agli obblighi 

fissati dall’art. 62 del D. Lgs n. 36/2023; 

-          la predetta convenzione è stata stipulata in data 24/06/2024; 

-          l’art. 5, comma 2, lett. b.1, della convenzione sopra richiamata che indica il contenuto 

della determinazione a contrarre; 

  



RITENUTO, pertanto, in considerazione della convenzione di cui sopra nonché dell'urgenza di 

garantire ed assicurare la massima continuità, qualità e disponibilità possibile al servizio di 

ristorazione scolastica, essenziale e imprescindibile per i cittadini del Comune di Varzi, anche con 

particolare riferimento alla tipologia ed al livello qualitativo delle attività che rientrano nell’ambito 

del servizio erogato, di avvalersi della Centrale Unica di Committenza della Comunità Montana 

dell’Oltrepò Pavese, delegando alla medesima lo svolgimento di un’ulteriore indagine di mercato e 

l’attivazione, la gestione e l’espletamento della successiva procedura di gara; 

  

RILEVATA la necessità di trasmettere, unitamente alla presente Determinazione, alla Centrale 

Unica di Committenza della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese, l’elenco dei n. 3 operatori 

economici che hanno manifestato interesse a partecipare alla successiva procedura di affidamento 

del servizio di che trattasi, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, mediante 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, demandando, altresì, alla 

medesima CUC lo svolgimento di un’ulteriore idonea indagine di mercato ai sensi del già 

menzionato allegato II.1 al D. Lgs n. 36/2023 ed in particolare dell’art. 2;  

  

RILEVATA, inoltre, la necessità di enumerare e riassumere, di seguito, alcune informazioni utili, 

già indicate nei documenti di gara che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, alla Centrale Unica di Committenza della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese 

per espletare la gara di che trattasi: 

-          CUI: F86003550182202300003 come da Programma triennale degli acquisti di servizi e 

forniture approvato unitamente al Documento Unico di Programmazione – DUP 2025/2027, 

ai sensi del DM Ministero Economia e Finanze del 18 maggio 2018 in materia di 

semplificazione del DUP per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23/12/2024; 

-          durata dell’appalto: due anni scolastici, rispettivamente 2025/2026 e 2026/2027 a far data 

dalla data di attivazione; 

-          importo complessivo presuntivo dell’appalto, stimato con riferimento al prezzo posto a 

base d’asta e comprensivo di eventuale proroga tecnica di massimo 6 mesi: € 174.625,00, 

IVA esclusa, oltre a € 820,40 annui, IVA esclusa, per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

-          non vi è necessità di un sopralluogo obbligatorio ai fini della presentazione delle offerte; 

-          procedura di scelta del contraente: procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023; 

-          criterio di selezione delle offerte: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

  



CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della sopra menzionata convenzione per il 

funzionamento della Centrale Unica di Committenza, le risorse finanziarie per l’esecuzione delle 

attività oggetto della convenzione sono a carico del Comune convenzionato e sono classificate 

quali: 

-         “costi generali” ovvero risorse necessarie per il funzionamento della Centrale Unica di 

Committenza; 

-          “costi diretti” ovvero risorse relative alla specifica procedura di gara che devono essere 

indicate nel quadro economico tra le somme a disposizione, tra i quali si rilevano il 

contributo di gara da versare ad ANAC e l’incentivo per funzioni tecniche; 

  

PRESO ATTO che l’art. 8, comma 3, della predetta convenzione, stabilisce che per il 

funzionamento della Centrale Unica di Committenza è dovuto alla stessa un contributo di “costi 

generali” calcolato in funzione dell’imposto posto a base di gara ed individuato in € 500,00 per 

procedure relative a forniture e servizi sotto la soglia comunitaria; 

  

RITENUTO necessario assumere il relativo impegno di spesa a carico del P.E.G. 2025/2027, 

esercizio 2025, che è dotato della necessaria disponibilità;  

  

RITENUTO, inoltre, necessario prenotare la spesa presuntiva di € 174.625,00, IVA esclusa, e 

quindi per complessivi € 181.610,00, IVA compresa, oltre che la spesa di € 820,40, IVA esclusa, 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come segue: 

-          € 69.850,00, IVA esclusa, e quindi complessivi € 72.644,00, IVA compresa, al capitolo 

04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, esercizio 2026; 

-          € 820,40, IVA esclusa, per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, e quindi per 

complessivi € 1.000,89, IVA compresa, al capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, 

esercizio 2026; 

-          € 69.850,00, IVA esclusa, e quindi complessivi € 72.644,00, IVA compresa, al capitolo 

04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, esercizio 2027; 

-          € 820,40, IVA esclusa, per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, e quindi per 

complessivi € 1.000,89, IVA compresa, al capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, 

esercizio 2027; 

 

RICORDATO CHE: 

  

-          con successiva propria Determinazione saranno approvate le risultanze della procedura 

delegata alla Centrale Unica di Committenza e si procederà alla relativa aggiudicazione; 



-          il RUP del Comune di Varzi subentrerà nel CIG acquisito dal Responsabile della 

procedura di gara della Centrale Unica di Committenza al fine di provvedere ai successivi 

adempimenti, ivi compresi quelli previsti dalla normativa vigente in materia; 

  

RITENUTO opportuno procedere in merito; 

  

 

VISTI: 

- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

- il D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

- il D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii; 

- il D. Lgs n. 209/2024; 

- la Legge n. 136/2010; 

- il D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

- la Legge n. 190/2014; 

- la Legge n. 241/1990; 

- lo Statuto comunale ed il vigente Regolamento di contabilità; 

- la Deliberazione ANAC n. 365 del 16/09/2025, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 235 del 9 ottobre 2025; 

- il Bando Tipo n. 1/2023 aggiornato al Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

- il D.P.C.M. 20 giugno 2023; 

 

 

           

                                                                        DETERMINA 

  

 

 

1) che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di prendere atto della Deliberazione ANAC n. 365 del 16 settembre 2025, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 235 del 9 ottobre 2025, con la quale il Consiglio 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l’aggiornamento al Bando Tipo n. 

1/2023, introducendo modifiche significative in seguito al D. Lgs n. 209/2024; 

 

3) di revocare in autotutela, sussistendone tutti i presupposti che legittimano di fatto e di diritto 

il potere di procedere, per tutto quanto espresso in premessa ed al fine di recepire le novità 

sostanziali di cui alla Deliberazione ANAC n. 365 del 16 settembre 2025, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 235 del 9 ottobre 2025, la Determinazione n. 83 del 



06/10/2025 avente ad oggetto: “Determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs 

n. 267/2000, per l’affidamento, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, del servizio 

di ristorazione scolastica per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi 

– Approvazione documenti di gara e indizione procedura di affidamento a mezzo centrale 

unica di committenza.”; 

 

4) di prendere atto che all'Avviso pubblico, di cui in premessa, hanno manifestato interesse a 

partecipare alla successiva fase di gara, presentando apposita domanda entro i termini 

stabiliti, n. 3 operatori economici; 

 

5)  di dare mandato alla Centrale Unica di Committenza della Comunità Montana, al fine di 

garantire un’adeguata pubblicità legale del bando di gara nonché di favorirne la più ampia 

diffusione e di assicurare la massima continuità, qualità e disponibilità possibile al servizio 

di ristorazione scolastica, essenziale e imprescindibile per i cittadini del Comune di Varzi, 

anche con particolare riferimento alla tipologia ed al livello qualitativo delle attività che 

rientrano nell’ambito del servizio erogato, di provvedere ad un’idonea indagine di mercato, 

ai sensi del già menzionato art. 2 dell’allegato II.1 al D. Lgs n. 36/2023, ferma restando la 

validità, ai fini della partecipazione alla successiva procedura in argomento, delle 

manifestazioni di interesse già regolarmente ricevute nei termini stabiliti in risposta 

all’Avviso pubblico de quo; 

 

6) di approvare, nei termini e per le motivazioni di cui in premessa, la presente determina a 

contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000, indicante il fine che con il contratto 

si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le 

modalità di scelta del contraente esplicitate in premessa; 

 

7) di dare atto che, ai sensi del sopra richiamato art. 192 del D. Lgs n. 267/2000: 

-          il fine che si intende perseguire con il contratto è lo svolgimento del servizio di 

ristorazione scolastica per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

-          il contratto ha per oggetto l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli 

anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

-          il valore complessivo dell’appalto, stimato con riferimento al prezzo posto a base 

d’asta e comprensivo di eventuale proroga tecnica di massimo 6 mesi, è pari ad € 

174.625,00, IVA esclusa, oltre a € 820,40 annui, IVA esclusa, per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso; 



-          il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico amministrativo; 

-          le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nel contratto di appalto; 

 

8) di stabilire che la scelta del contraente sarà effettuata mediante procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 

36/2023; 

 

9) di dare atto che, ai sensi dell’art. 108, comma 2, del D. Lgs n. 36/2023 nonché dell’art. 130 

del D. Lgs n. 36/2023, fermo restando quanto previsto dall’articolo 127, per la presente 

procedura si procederà all’aggiudicazione attraverso il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa; 

 

10) di approvare i seguenti documenti di gara, allegati al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale: 

 

-          Disciplinare di gara – Allegato A; 

-          Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato B; 

-          DUVRI – Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali – Allegato C; 

-          Schema di contratto – Allegato D; 

-          Modello Domanda di Partecipazione – Allegato E; 

-          Modello Offerta Economica – Allegato F; 

-          Dichiarazione a corredo dell’offerta – Allegato G; 

-          Patto di integrità – Allegato H; 

-          Dichiarazione assenza cause di esclusione – Allegato I; 

 

11) di derogare, ai sensi del combinato disposto del comma 7 dell’allegato II.3 al D. Lgs n. 

36/2023 e dell’art. 5 del D.P.C.M. 20 giugno 2023, per le motivazioni e gli scopi di cui 

sopra, dall’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e 

femminile, garantendo, al contempo, stabilità occupazionale agli addetti di cui al precedente 

appalto del servizio; 

 

12) di demandare, in considerazione della convenzione stipulata tra il Comune di Varzi e la 

Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese per la costituzione di una struttura organizzativa 

operante quale Centrale Unica di Committenza, alla Centrale Unica di Committenza della 

Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese, delegando alla medesima lo svolgimento di 

un’ulteriore indagine di mercato e l’attivazione, la gestione e l’espletamento della procedura 



di gara per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli anni scolastici 

2025/2026 e 2026/2027 del Comune di Varzi; 

 

13) di trasmettere alla Centrale Unica di Committenza della Comunità Montana dell’Oltrepò 

Pavese, l’elenco dei n. 3 operatori economici che hanno manifestato interesse a partecipare 

alla successiva procedura di affidamento del servizio di che trattasi, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, demandando, altresì, alla medesima CUC lo svolgimento 

di un’ulteriore idonea indagine di mercato ai sensi dell’allegato II.1 al D. Lgs n. 36/2023; 

 

14) di fornire, enumerare e riassumere alla Centrale Unica di Committenza della Comunità 

Montana dell’Oltrepò Pavese le seguenti informazioni utili, già indicate negli atti e 

documenti di gara che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, al fine di espletare la gara di che trattasi: 

-          CUI: F86003550182202300003 come da Programma triennale degli acquisti di 

servizi e forniture approvato unitamente al Documento Unico di Programmazione – DUP 

2025/2027, ai sensi del DM Ministero Economia e Finanze del 18 maggio 2018 in materia 

di semplificazione del DUP per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23/12/2024; 

-          durata dell’appalto: due anni scolastici, rispettivamente 2025/2026 e 2026/2027 a far 

data dalla data di attivazione; 

-          importo complessivo presuntivo dell’appalto, stimato con riferimento al prezzo posto 

a base d’asta e comprensivo di eventuale proroga tecnica di massimo 6 mesi: € 174.625,00, 

IVA esclusa, oltre a € 820,40 annui, IVA esclusa, per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

-          non vi è necessità di un sopralluogo obbligatorio ai fini della presentazione delle 

offerte; 

-          procedura di scelta del contraente: procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs n. 36/2023; 

-          criterio di selezione delle offerte: criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

 

15) di impegnare, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della sopra menzionata convenzione per il 

funzionamento della Centrale Unica di Committenza, le seguenti somme al capitolo 

04061.03.0103 del P.E.G. 2025/2027, esercizio 2025: 



- € 500,00 in favore della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese quale contributo di costi 

generali per l’espletamento della procedura di gara; 

- € 250,00 in favore di ANAC quale contributo gare ex art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 

dicembre 2005, n. 266 e s.m.i., come definito dalla Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 

2023; 

 

16) di prenotare la spesa presuntiva di € 174.625,00, IVA esclusa, e quindi per complessivi € 

181.610,00, IVA compresa, oltre che la spesa di € 820,40, IVA esclusa, per oneri di 

sicurezza non soggetti a ribasso, come segue: 

-          € 69.850,00, IVA esclusa, e quindi complessivi € 72.644,00, IVA compresa, al 

capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, esercizio 2026; 

-          € 820,40, IVA esclusa, per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, e quindi per 

complessivi € 1.000,89, IVA compresa, al capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, 

esercizio 2026; 

-          € 69.850,00, IVA esclusa, e quindi complessivi € 72.644,00, IVA compresa, al 

capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, esercizio 2027; 

-          € 820,40, IVA esclusa, per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, e quindi per 

complessivi € 1.000,89, IVA compresa, al capitolo 04061.03.0103 – P.E.G. 2025/2027, 

esercizio 2027; 

 

17) di dare atto con successiva propria Determinazione saranno approvate le risultanze della 

procedura delegata alla Centrale Unica di Committenza e si procederà alla relativa 

aggiudicazione; 

 

18) di dare atto che il RUP del Comune di Varzi subentrerà nel CIG acquisito dal Responsabile 

della procedura di gara della Centrale Unica di Committenza al fine di provvedere ai 

successivi adempimenti, ivi compresi quelli previsti dalla normativa vigente in materia; 

 

19) di dare atto che la presente Determinazione è esecutiva ai sensi dell’art. 151, comma 4, del 

D. Lgs. n. 267/2000 al momento di apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria;  

 

20) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Segreteria per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio. 

 

 

 

Data, 10/11/2025 IL RESPONSABILE 



   Michael Guidobono 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 

all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con 

D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Tipo Anno Fornitore Capitolo Imp/ACC Importo 
      

 

 

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 10/11/2025 

 

 

 IL RESPONSABILE SETTORE 

ECONOMICO-FINANZIARIO 

   Dott. Michael Guidobono 

________________________________________________________________________________ 

 

   

 

      

 

    

     

 


